
 
 

D.D. 5600/289 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento del Ministero degli Affari Esteri” e 
ss.mm.ii.;  

VISTO il D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante “Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, a norma dell’art. 74 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, come da ultimo modificato dal D.P.C.M. 25 
settembre 2023, n.163; 

VISTO il D.M. 7 dicembre 2023, n. 1202/3361, registrato alla Corte dei Conti il 27 dicembre 2023 Reg. 
n. 3372, recante “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle strutture di primo 
livello dell’amministrazione centrale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2024, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2024, supplemento ordinario n. 44, con il quale è stata 
effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027; 

VISTO il D.M. n. 5216/1/BIS del 23 gennaio 2025, con cui il Ministro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale ha attribuito ai titolari dei Centri di responsabilità le risorse finanziarie, 
umane e strumentali per l’anno 2025, in particolare l’art. 6; 

VISTO il D.D. n. 5600/59 del 24 gennaio 2025, con cui il Direttore Generale della DGAI ha attribuito le 
risorse finanziarie, umane e strumentali alla responsabilità ed alla gestione dei Capi degli Uffici di livello 
dirigenziale non generale della DGAI;  
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VISTO il D.P.R. 17 maggio 2017, n. 5100/31, registrato alla Corte dei Conti il 26 giugno 2017, n. 1474 
e vistato dall’Ufficio Centrale di Bilancio presso il MAECI il 28 giugno 2017, Visto n. 267, con il quale al 
Dirigente di prima fascia Dott. Nicandro Cascardi è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della 
Direzione Generale per l’Amministrazione, nonché il D.P.R. 16 giugno 2020, n.5111/27, registrato alla 
Corte dei Conti il 23 luglio 2020, n. 1685, di conferma delle funzioni e da ultimo il D.P.R. 2 luglio 2025, 
n. 5111/15, registrato alla Corte dei Conti il 1 agosto 2025, n. 2113, di nuovo conferimento delle 
funzioni di Direttore Generale per l’amministrazione, l’informatica e le comunicazioni, a decorrere dal 1 
agosto 2025 e sino al 1 novembre 2026; 

VISTO il D.M. n. 5600/58 del 23.01.2025 (registrato dall’UCB il 19 febbraio 2025 e dalla Corte dei conti 
il 25 febbraio 2025, n. 477) con cui è stato revocato l’incarico di Capo dell’Ufficio VII DGAI al Dott. 
Emanuele D’Ulizia, il quale ricopriva altresì la funzione di RUP;  

VISTO il D.M. n. 5600/91 del 8 aprile 2025, registrato alla Corte dei Conti il 9 maggio 2025, n. 1257, 
con il quale al Funzionario Dott. Federico Del Bene è stato conferito, a decorrere dal 8 aprile 2025, 
l’incarico dirigenziale di livello non generale di Capo dell’Ufficio VII della Direzione Generale per 
l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni; 

VISTO il D.D. n. 5617/3 del 07.01.2022, con cui è stata avviata la procedura di affidamento della 
progettazione preliminare per il rifacimento dell’infrastruttura di rete del Palazzo della Farnesina e di 
Villa Madama in favore dell’RTI costituito da Vodafone Italia S.p.A. (mandataria) e Converge S.p.A. 
(mandante) nell’ambito della “Convenzione Consip per la fornitura di prodotti e servizi per la 
realizzazione, manutenzione e gestione di reti locali” Edizione 7, Lotto 1 – CIG77435389B3 - CUP 
J85E22000410007; 

VISTA la richiesta di valutazione preliminare Prot. MAECI n. 0004994 del 13.01.2022, inviata sulla 
piattaforma di e-Procurement di Consip “Acquisti in Rete” (ODA 6587953); 

VISTA l’ultima versione del Piano di Esecuzione Preliminare, trasmesso dal RTI con comunicazione PEC 
del 24.05.2022; 

VISTO il D.D. n. 5617/537 del 24.05.2022 con cui – all’esito della valutazione del Piano di Esecuzione 
preliminare e al fine della successiva emissione dell’Ordinativo di Fornitura – è stata affidata la 
predisposizione del Piano di Esecuzione Definitivo per il rifacimento dell’infrastruttura di rete del 
Palazzo della Farnesina e di Villa Madama al RTI costituito da Vodafone Italia S.p.A. (mandataria) e 
Converge S.p.A. (mandante), nell’ambito della “Convenzione Consip per la fornitura di prodotti e servizi 
per la realizzazione, manutenzione e gestione di reti locali” Edizione 7, Lotto 1; 

VISTA la richiesta di redazione del Piano di Esecuzione Definitivo Prot. MAECI n. 0086888 del 
26.05.2022, inviata sulla piattaforma di e-Procurement di Consip “Acquisti in Rete” (ODA 6825981); 

VISTO il Piano di Esecuzione Definitivo, trasmesso dal RTI con comunicazione PEC del 26.05.2022; 

VISTO il D.D. n. 5617/547 del 27.05.2022 con cui, approvato il suddetto Piano di Esecuzione Definitivo 
e secondo le quantità e le specifiche tecniche riportate nel medesimo, è stato disposto l’affidamento al 
RTI costituito da Vodafone Italia S.p.A. (mandataria) e Converge S.p.A. (mandante), la fornitura e posa 
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in opera degli armadi rack e dei cablaggi, nonché delle opere accessorie di posa e di assistenza muraria 
a listino DEI, della fornitura di switch, access point, del dispositivo e software di gestione degli access 
point e del dispositivo di sicurezza NAC, nonché dei servizi accessori di assistenza e manutenzione per 
la durata di 48 mesi, di intervento su chiamata su PdL e di monitoraggio e gestione rete, nell’ambito 
della “Convenzione Consip per la fornitura di prodotti e servizi per la realizzazione, manutenzione e 
gestione di reti locali” Edizione 7, Lotto 1; 

VISTO il documento d’ordine prot. MAE n. 88435 del 30.05.2022 (ODAC 6826797) con cui 
l’Amministrazione ha emesso il relativo Ordinativo di fornitura (CIG derivato 9058646728, CUP 
J85E22000410007), accettato dal Fornitore in data 31.05.2022, 

VISTO il D.D. n. 5617/728 del 12.07.2022, con cui è stato approvato il suddetto documento d’ordine ed 
è stato assunto l’impegno di spesa di Euro 5.454.598,93, di cui Euro 4.470.982,73 da corrispondere al 
RTI costituito da Vodafone Italia S.p.A. (mandataria) e Converge S.p.A. (mandante), e Euro 983.616,20 
per IVA da versare all’Erario così ripartiti: 

- e.f. 2022: Euro 246.731,86 di cui Euro 202.239,23 da corrispondere al RTI ed Euro 44.492,63 per IVA 
da versare all’Erario; 

- e.f. 2023: Euro 4.319.359,76, di cui Euro 3.540.458,82 da corrispondere al RTI ed Euro 778.900,94 
per IVA da versare all’Erario; 

- e.f. 2024: Euro 888.507,31, di cui Euro 728.284,68 da corrispondere al RTI ed Euro 160.222,63 per 
IVA da versare all’Erario. 

nonché l’accantonamento della somma di Euro 89.419,65 
(ottantanovemilaquattrocentodiciannove/65), per gli incentivi alle funzioni tecniche di cui all’art. 113 
del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTI i verbali delle lavorazioni emessi nel periodo giugno 2023 – novembre 2024, a firma del DEC, in 
cui sono riportati, tra l’altro, i dettagli e le motivazioni dei ritardi intervenuti rispetto al cronoprogramma 
stabilito; 

VISTA la comunicazione prot. MAE n. 0016675-P del 29.01.2025, con cui l’Amministrazione ha 
comunicato al RTI di voler procedere ad una modifica al citato documento d’ordine Prot. MAE n. 
0088435 del 30.05.2022; 

VISTE le comunicazioni PEC del 30.01.2025 e del 31.01.2025, con cui la mandataria Vodafone Italia 
S.p.A. ha recepito la modifica richiesta, trasmettendo altresì la quantificazione dell’importo della 
variazione;  

VISTO il D.D. n. 5617/85 del 3 febbraio 2025 con il quale è stata disposta la suddetta variazione in 
aumento - ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs 50/2016 - della fornitura dei beni 
oggetto del documento d’ordine prot. MAE n. 0088435 del 30.05.2022 per Euro 1.750.973,42, IVA 
esclusa, secondo le quantità e le specifiche tecniche di seguito indicate: 

1) Variazione in aumento ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 relativa a: 
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a. fornitura di n. 5.650 PDL schermate e n. 456 Patch Panel e accessori in rame schermato, 
comprensiva del materiale attivo e passivo necessario all’installazione, dei servizi 
accessori di assistenza e manutenzione per la durata di 48 mesi e di intervento su 
chiamata su PdL, di monitoraggio e gestione rete, con contestuale variazione in 
diminuzione relativa alla fornitura e installazione di n. 5.114 PDL non schermate (R7L1-
2RJ456AU e R7L1-2RJ456AU-I) e n. 456 Patch Panel e accessori in rame non schermati 
(R7L1-PP246AU e R7L1-PP246AU-I); 

b. fornitura di ulteriori n. 10 switch di tipo Top of the Rack (ToR); 

c. fornitura di ulteriori n. 20 km di cavo in fibra ottica per il cablaggio di rete (dorsali ottiche); 

2) Variazione in aumento ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c) del D. Lgs. 50/2016 relativa a: 

d. fornitura di ulteriori n. 185 Access Point Wi - FI e di ulteriori n. 2 apparati di Network 
Access Control (NAC); 

e. fornitura di n. 80 di elementi telescopici di supporto delle canalizzazioni a soffitto; 

f. fornitura di materiale elettrico supplementare di corredo come dettagliato dalla 
Relazione Tecnica sulla realizzazione della nuova rete elettrica del 22.05.2024; 

g. posa in opera in orario notturno per n. 3.840 ore; 

h. fornitura di n. 2 Wireless LAN Controller (WLC); 

CONSIDERATO che nelle more del perfezionamento della suddetta variazione sono intervenute 
problematiche di tipo organizzativo che ne hanno ritardato la conclusione, tra cui la vacanza della 
posizione di Capo Ufficio e di RUP, l’acquisizione dell’Azienda mandataria del RTI da parte della società 
Swisscom SA; 

CONSIDERATO che, al fine di garantire il regolare funzionamento dell’infrastruttura di rete e quindi lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali degli Uffici ministeriali ubicati presso la Farnesina, non è stato 
possibile interrompere le lavorazioni in corso, le quali sono pertanto proseguite senza soluzione di 
continuità; 

VISTI i verbali delle lavorazioni emessi nel periodo marzo-aprile 2025, a firma del DEC; 

VISTO il D.D. n. 5617/201 del 31 luglio 2025, con il quale il suddetto Dott. Federico Del Bene è 
subentrato quale Responsabile Unico del Procedimento, l’Avv. Palma Scardaccione, Funzionario in 
servizio presso questo Ministero, è stato nominato Supporto al RUP e sono stati confermati altresì i 
restanti incarichi qui elencati, già attribuiti con D.D. n. 389 del 5 maggio 2023: 

- Direttore dei Lavori (DL): Arch. Paolo Zini; 
- Coordinatore alla sicurezza in fase di esecuzione (CSE): Arch. Gregory Paolucci; 
- Direttore Operativo e supporto al RUP: Dott. Antonio Papa; 
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CONSIDERATO che, a seguito delle criticità tecnico strutturali riscontrate durante le lavorazioni svolte 
dal RTI, è risultato peraltro necessario adeguare ulteriormente il cronoprogramma delle rimanenti 
attività;  

CONSIDERATA altresì l’esigenza di acquisire ulteriori “opere accessorie di posa e di assistenza muraria 
a listino DEI” di cui al par. 2.4.3 della Guida alla Convenzione nonché al par. 5.1.5 del Piano di esecuzione 
Definitivo, pari a Euro 172.055,92, IVA esclusa, finalizzate alla rimozione degli impedimenti di sicurezza 
emersi nel corso delle lavorazioni e per gli ulteriori che si ritiene possano emergere nel prosieguo; 

CONSIDERATO altresì che, a seguito dell’evoluzione delle modalità di lavorazione, sono emerse 
circostanze non prevedibili che hanno reso non più necessaria la fornitura di n. 79 elementi telescopici 
di supporto delle canalizzazioni a soffitto di cui alla citata variazione del febbraio 2025 per un importo 
pari a Euro 33.733,00, IVA esclusa;  

CONSIDERATO inoltre che questa Amministrazione non necessita dei servizi di assistenza e 
manutenzione di cui al par. 2.5.1. della Convenzione, in quanto tali servizi possono essere svolti 
internamente, a seguito delle nuove assunzioni di personale informatico di ruolo avvenute nel 
frattempo;  

RITENUTO quindi di dover procedere al recesso dai servizi di assistenza e manutenzione secondo il 
seguente schema: 

- per agli apparati non ancora installati, tutte le annualità; 

- per gli apparati già installati o già consegnati, la terza e quarta annualità; 

per un importo pari a Euro 138.322,92, IVA esclusa;  

CONSIDERATO che le economie conseguenti al recesso dai servizi di manutenzione ed assistenza e 
dalla fornitura degli elementi telescopici di cui sopra sono sufficienti a coprire i maggiori oneri derivanti 
dall’acquisizione delle sopra menzionate “opere accessorie di posa e di assistenza muraria a listino 
DEI”; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere, ai sensi dell’art. 106 comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 50/2016, 
così come richiamato dall’art. 4, comma 6, della citata Convenzione, alle modifiche del sopra citato 
documento d’ordine prot. MAECI n. 0088435 del 30.05.2022 secondo quanto indicato nei punti 
precedenti; 

CONSIDERATO che le lavorazioni sono organizzate per singolo piano del Palazzo della Farnesina e che 
non è possibile effettuare rendicontazioni periodiche, ma solo alla chiusura dei singoli cantieri; 

CONSIDERATO che, in relazione alle suddette modifiche resesi necessarie, è necessario adeguare il 
piano di fatturazione complessivo, che sarà dettagliato d’accordo con il Fornitore;  

RITENUTO pertanto opportuno procedere al disimpegno delle risorse il cui accantonamento era stato 
disposto con D.D. n. 5617/728 del 12.07.2022, sul capitolo 7240 PG 5, esercizi finanziari 2022, 2023 
e 2024, per la parte relativa ai corrispettivi che non è stato possibile liquidare, a causa delle criticità 
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sopra menzionate, pari ad euro 4.124.673,20, di cui euro 3.325.167,18 
(tremilionitrecentoventicinquemilacentosessantasette/18) originariamente destinati al Fornitore 
S.p.A., euro 731.536,78 (settecentotrentunomilacinquecentotrentasei/78) originariamente destinati 
all’Erario per IVA al 22 per cento ed euro 67.969,24 (sessantasettemilanovecentosessantanove/42) 
per incentivi alle funzioni tecniche non maturati; 

RITENUTO congruo stimare, quale nuova ripartizione degli impegni finanziari, un importo complessivo 
pari ad Euro 2.259.055,29 per l’esercizio finanziario 2025 e ad Euro 2.621.836,88 per l’esercizio 
finanziario 2026, IVA esclusa; 

 

DETERMINA 

Articolo 1 

È avviata la procedura di disimpegno delle risorse già accantonate con D.D. n. 5617/728 del 
12.07.2022, sul capitolo 7240 pg 5, esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024, per la parte relativa ai 
corrispettivi che non è stato possibile liquidare, a causa delle criticità sopra menzionate, pari ad euro 
4.124.673,20, di cui euro 3.325.167,18 (tremilionitrecentoventicinquemilacentosessantasette/18) 
originariamente destinati al Fornitore, euro 731.536,78 
(settecentotrentunomilacinquecentotrentasei/78) originariamente destinati all’Erario per IVA al 22 per 
cento ed euro 67.969,24 (sessantasettemilanovecentosessantanove/42) per incentivi alle funzioni 
tecniche non maturati. 

Articolo 2 

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera c), del D. Lgs. n. 50/2016, è avviata la procedura di variazione – 
mediante stipula di specifico Atto Aggiuntivo – del documento d’ordine prot. MAECI n. 0088435 del 
30.05.2022 (ODAC 6826797), avente ad oggetto la fornitura e posa in opera degli armadi rack e dei 
cablaggi, nonché delle opere accessorie di posa e di assistenza muraria a listino DEI, della fornitura di 
switch, access point, del dispositivo e software di gestione degli access point e del dispositivo di 
sicurezza NAC, nonché dei servizi accessori di assistenza e manutenzione per la durata di 48 mesi, di 
intervento su chiamata su PdL e di monitoraggio e gestione rete, nell’ambito della “Convenzione Consip 
per la fornitura di prodotti e servizi per la realizzazione, manutenzione e gestione di reti locali” - 
Edizione 7 - Lotto 1 (CIG derivato 9058646728, CUP J85E22000410007). 

Le modifiche avranno ad oggetto: 

- la variazione in aumento di “opere accessorie di posa e di assistenza muraria a listino DEI”, di 
cui al par. 2.4.3 della Guida alla Convenzione nonché al par. 5.1.5 del Piano di Esecuzione 
Definitivo, per un importo complessivo pari a Euro 172.055,92 IVA esclusa, compensato dalle 
economie di spesa ottenute per il tramite dei recessi di seguito indicati; 

- il recesso dalla fornitura di 79 elementi telescopici di supporto delle canalizzazioni a soffitto, per 
un importo pari a Euro 33.733,00, IVA esclusa; 
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- il recesso dai servizi di assistenza e manutenzione, di cui al par. 2.5.1 della Convenzione, 
secondo il seguente schema: 

o per agli apparati non ancora installati, tutte le annualità; 
o per gli apparati già installati o già consegnati, la terza e quarta annualità;  

per un importo pari ad Euro 138.322,92, IVA esclusa. 
 

Articolo 3 

Si conferma quanto disposto con D.D. n. 5617/85 del 3 febbraio 2025. 

 

Articolo 4 

È disposto l’adeguamento del cronoprogramma e del piano di fatturazione secondo la pianificazione 
che sarà oggetto di accordo con il Fornitore, nella quale saranno ricomprese le attività oggetto della 
variazione già disposta con D.D. n. 5617/85 del 3 febbraio 2025, di cui al precedente art. 3. 

La complessiva ripartizione stimata degli impegni finanziari è stimata pari a: 

o Euro 2.259.055,29 per l‘esercizio finanziario 2025, IVA esclusa; 
o Euro 2.621.836,88 per l’esercizio finanziario 2026, IVA esclusa. 

 

La relativa spesa sarà coperta mediante lo stanziamento sul capitolo 7240 PG 5 del bilancio di questo 
Ministero, esercizi finanziari 2025 e 2026. 

 

Roma, 17 ottobre 2025 

 Il Direttore Generale  

 Nicandro Cascardi 
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